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Questo volume è dedicato al tema dell'innovazione intesa in senso am­
pio: non solo tecnologica, ma anche sociale e politica. Anche l'unità di 
analisi non è limitata all'impresa, bensì allargata alle istituzioni che inter­
vengono nei processi innovativi moderni: associazioni, comunità occu­
pazionali, istituzioni tecnico-scientifiche, stato. Ciascuno di questi fattori 
è dotato di propria razionalità, risorse e .ruoli dalla cui interazione risulta 
una varietà di fenomeni innovativi. Dalle teorie dell'innovazione passate 
in rassegna (da Schumpeter a Nelson e Winter, da Merton a Kuhn, a 
Elster) si conclude che né attori individuali "razionali", né sistemi sociali 
che producono "deliberatamente" innovazione sembrano buone ap­
prossimazioni alla comprensione delle moderne formazioni innovative. 
L'innovazione risulta, piuttosto, non programmabile, discontinua e im­
prevedibile, assai più che regolare e "razionale". I suoi processi appaio­
no meglio descritti da forme prowisorie di aggregazione, reticoli orga­
nizzativi, sistemi locali la cui riproducibilità è dubbia, come lo sono leggi 
generali a largo raggio. Alla luce di recenti sviluppi in vari campi discipli­
nari, viene prospettato il ruolo-chiave di comunità e associazioni innova · 
tive, atton intermedi e flessibili. I casi analizzati spaziano dai distretti in­
dustriali innovativi in Italia e negli Stati Uniti alle nuove professioni inno­
vative (come quella del software). Conclude il volume una rilettura degli 
ultimi quindici anni di politiche dell'innovazione in Italia; da essa emerge 
quanta poca innovazione politica abbia accompagnato la fioritura di 
molte innovazioni "locali". 
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